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Teatro Curci fra storia e attualità

Un sogno lungo due secoli
Barletta ha il suo “San Carlo”. Così si espresse il suo 
progettista, all’indomani della costruzione del primo 
teatro comunale, il “San Ferdinando”, inaugurato nel 
lontano 1819. Una città, Barletta, che della cultura 
teatrale ha sempre avuto cura se già nel 600 disponeva 
di un teatro, il “Galera”, situato nell’odierna via Pro-
spero Colonna e se nel 1745 alcuni locali in piazza 
Plebiscito furono anch’essi adattati a teatro con il 
nome di “Arsenale”, teatro che visse una splendida sta-
gione nel 1789. Anno significativo il 1789 con il carico 
di idee nuove e foriero di cambiamenti che si decli-
navano anche in una maggiore attenzione alla cultura 
e al teatro. Fu in un siffatto clima che nacque, su ini-
ziativa di alcuni cittadini, il progetto della costruzione 
di un teatro degno di questo nome che rappresentasse 
non solo il luogo per eccellenza della cultura, ma che 
divenisse un significativo esempio architettonico del-
l’epoca. La sorte del primo teatro fu segnata da un 
crollo che ne vide la sua demolizione.
Sulle sue ceneri il Municipio, nel 1868, potè far 
sorgere l’attuale magnifico edificio e l’architetto napo-
letano Santacroce ne fu il suo artefice.
Nel 1872 il nuovo teatro fu inaugurato con il Macbeth 
di Giuseppe Verdi e dedicato, post mortem, al musicista 
e compositore barlettano Giuseppe Curci. Il “Curci” 
fu onorato, nel 1890, dalla presenza del maestro Pietro 

Mascagni che rappresentò e diresse la “Cavalleria 
Rusticana”. E adesso concediamoci una breve incur-
sione nel teatro facendoci guidare da quella magnifica 
eco che resta quasi impressa nei velluti rosso cremisi 
che lo fasciano. Tre ordini di palchi con ornamenti 
dorati, disegnati dal napoletano Venier come napo-
letani sono gli arredi. E poi maschere e mascheroni, 
puttini e sirene, festoni e cornici dorate, luci e cande-
labri lungo le tribune dei palchi. Ed ancora il dipinto 
della Disfida sul telone principale ed il grande affresco 
che copre il cielo della sala con l’Aurora, che guida 
verso levante il carro del sole.
Colori dolci e nuances pastello che si fondono in una 
mirabile tavolozza.
È magia. Pura magia.
È il Curci.
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